
salvo errore, furono poi sorpresi coi loro catturatori e 
liberati. È stato proprio un momento di panico mor­
boso, che, appunto perciò, è durato, grazie a DiÒ, poco. 

Sera, si va a Breda, cascina De Iliasis, emergente 
dal fango e dalla merda. 

21 sgg. A cavallo, qualche volta, per evit. re il fan­
go. Presso la nostra stanza (Romizzi e io) dorme 
una donna che ha il figlio prigioniero. Quando non 
geme, tossisce dai precordi. Si dorme male. Promi­
scuiti1 coi borghesi, contro la quale invano protesta 
il generale presso la div.ne. Il 23 Romizzi va in licenrn. 

21. Sera. Si va a casa Spineda, dov'è il com.do tat­
tico della div.ne. Un po' meglio. Si può, almeno, uscire. 

25. Casu mi dice che il Gen.le ha dello al suo co­
lonnello di volerlo chiamare a sostituire per questi 
giorni Romizzi. Mia tentazione di piantar tutto. Vado 
in calèche alla div.ne, ma Esposito non c'è. 

26. La sera, da casa Spineda, ho accompagnato Casu 
fino al Com.do di Regg.to. Lontano, alternamente colle 
cannonate, il canto dei galli. 

28. In automobile col gen. a Treviso. Accolto dalle 
bombe di aeroplani davanti a porta Mazzini. Due 
notti a villa ... 

30. A villa dei conti di Roredo (Rored). 
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